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Rapporto della Commissione della Gestione inerente il M.M. no. 82 
concernente la richiesta di un credito complessivo di fr. 582'000.-- per la 
realizzazione di due sezioni provvisorie di scuola dell’infanzia presso la 
Scuola Elementare ai Saleggi . 
 

 
         Locarno, 18 gennaio 2016 

 
 
 
Gentili colleghe, egregi colleghi, 
 
la vostra Commissione si è chinata sull’oggetto a margine, invitando in audizione il Capo Dicastero 

Avv. Giuseppe Cotti, accompagnato dalla direttrice delle Scuole Comunali di Locarno Elena 

Zaccheo, durante la seduta commissionale del 9 dicembre 2015. 

Durante l’audizione il capo dicastero e la direttrice hanno presentato il progetto e spiegato in modo 

chiaro ed esaustivo le motivazioni alla base della richiesta di tale credito. 

I commissari, all’unanimità, hanno espresso il loro sostegno al M.M, consci dell’importanza e della 

necessità di mettere in atto il progetto nei tempi previsti. 

 

 

1. Premessa 

 

Come ben evidenziato nel M.M, il credito richiesto ha le sue radici nella disdetta inoltrata dalla 

SUPSI alla città di Locarno, nella fattispecie negli spazi di 172 m
2
 situati al piano terreno 

dell’edificio Ex magistrale, al momento affittati dal cantone al Comune e utilizzati come spazi per 

una sezione di scuola dell’infanzia (SI). Gli spazi fino ad ora affittati al Comune saranno impiegati 

dal Cantone per la creazione di una nuova aula di teoria per lo svolgimento di lezioni con gruppi di 

circa 100 studenti. Tale soluzione intende perseguire l’obiettivo di un aumento del numero degli 

studenti iscritti presso il Dipartimento formazione e apprendimento (DFA) della SUPSI con sede a 

Locarno.  

Tale disdetta avrà effetto dal 30 giugno 2016.  

Come ben si evince dal termine della disdetta, il Municipio deve agire tempestivamente per 

risolvere quest’emergenza di spazi adibiti per le Scuole Comunali entro l’inizio del nuovo anno 

Scolastico 2016/2017.
 

 

 

2. Aumento demografico 

 

Per meglio comprendere la situazione demografica riferita ai residenti e alla popolazione scolastica 

del nostro Comune, il M.M presenta una tabella che abbiamo ritenuto importante riproporre nel 

rapporto commissionale al fine di comprendere al meglio l’analisi. 
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Tabella di riferimento 

 

       
 

Per fare fronte all’aumento demografico della Città e della popolazione scolastica, nel M.M in 

questione si opta per la realizzazione di 2 aule provvisorie adatte all’insegnamento nella SI presso la 

Scuola Elementare dei Saleggi (SE). In questa sede, infatti, vi è disponibilità di spazi che potranno 

essere modificati e adattati all’insegnamento nella SI e, se in futuro vi sarà necessità, trasformati 

nuovamente in spazi per la SE.  

I locali sono in questo momento occupati dalla Ludoteca e dalla Biblioteca, servizi molto apprezzati 

da ragazzi e famiglie. Per questi utili servizi sono stati individuati degli spazi alternativi sempre nel 

comparto SE Saleggi, per permettere la continuità dell’offerta. 

La Commissione della Gestione approva la lungimiranza mostrata dal Municipio, cioè prevedere la 

realizzazione di due aule SI, anziché una: in questo modo si cerca di anticipare gli effetti 

dell’aumento demografico da un punto di vista logistico. 

In base ai dati presenti nel M.M la popolazione effettiva della Città è aumentata di circa 700 unità 

negli ultimi 4 anni, cui va aggiunta l’entrata in vigore del concordato Harmos, che prevede 

l’obbligo scolastico a 4 anni, col termine di riferimento al 31 luglio, oltre alla possibilità di 

ammettere bambini che hanno compiuto 3 anni entro tale data o, in deroga, i bambini che li 

compiono durante il mese di agosto o settembre, con il conseguente aumento degli allievi effettivi 

della Scuola dell’infanzia nei prossimi anni (vedi tabella di riferimento) e di riflesso il numero di 

allievi che frequenteranno la SE. 

L’aumento demografico dei residenti è da ricondurre principalmente a una nuova ondata migratoria, 

sia da paesi africani sia dalla vicina penisola italica, in quest’ultimi casi per questioni prettamente 

professionali e di qualità di vita. Locarno è apprezzata come città di residenza, mentre spesso 

Lugano è la sede professionale. Con l’apertura di Alptransit questo fenomeno potrebbe inoltre 

accentuarsi. Soprattutto quando vi sarà il collegamento diretto Locarno-Lugano. 
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3. Sviluppi questione Istituto Sant’Eugenio. 

 

Pochi giorni dopo l’audizione e la discussione sul M.M in questione, una notizia ha, in parte, 

mescolato le carte in tavola. Si parla, ovviamente, della prossima chiusura dell’Istituto 

Sant’Eugenio, causata da problemi finanziari e del continuo calo delle iscrizioni, dovuti a disaccordi 

tra le famiglie degli allievi e la politica dell’Istituto. 

Invece di creare le nuove aule alle SE dei Saleggi, in base a questa informazione, si è pensato di 

invitare il Municipio a chiedere ai responsabili dell'Istituto Sant'Eugenio l'affitto o la cessione delle 

aule che resteranno inutilizzate.  

Tale trattativa rischiava tuttavia di prolungarsi nel tempo con la conseguenza, in caso di fallimento 

della stessa, di non giungere in tempo per l'anno scolastico 2016-17 con le aule alla SE dei Saleggi, 

per questa ragione abbiamo deciso di mandare avanti il rapporto sul MM con la proposta 

d'approvazione del credito, non escludendo comunque che il Municipio prendesse rapidamente 

contatto con i responsabili dell'Istituto per discutere questa possibilità. 

Se poi un accordo dovesse essere trovato in tempi sufficientemente brevi, il Municipio potrebbe 

sempre ancora fermare i lavori previsti ai Saleggi e in tal caso il credito, almeno per il momento, 

non sarebbe utilizzato. 

Se invece dovesse trovare un accordo a lavori oramai iniziati, visto, come diremo in seguito, il 

probabile aumento della popolazione scolastica nel Comune, le aule potranno sempre essere 

utilizzate più tardi per soddisfare le nuove necessità che verosimilmente verranno a crearsi. 

 

 

4. Sviluppi futuri 

 

L’aumento della popolazione residente e scolastica nella nostra Città, oltre al concordato Harmos, 

implica una profonda analisi sulla questione degli spazi scolastici. Effettivamente occorrerà 

procedere allo studio di una soluzione definitiva identificabile in un ampliamento dell’attuale 

edificio della SI dei Saleggi. 

 

 

 

5. Conclusioni 

 

Sulla base di quanto espresso fino a ora, chiediamo a codesto consesso di appoggiare il M.M così 

come presentato nel dispositivo, invitando il Municipio ha rispettare la tempistica, pur continuando 

a portare avanti le discussioni, le eventuali trattative e le analisi della questione “Istituto 

Sant’Eugenio” nell’interesse della Città. 

 

 

Fto. 
 
Bruno Bäriswyl  

Simone Beltrame  

Loretta Canonica  

Alex Helbling  

Daniele Laganara (relatore) 
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